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Determinazione AArreeaa  AAmmmmiinniissttrraattiivvaa  
 

OGGETTO:  
INTEGRAZIONE RETTA R.S.D. ''C.NA ROSSAGO'' SIG. A.A. ANNO 2011 - 
ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA 

 
Proposta n. 35 del 04/02/2011 

 
Il Responsabile Area Amministrativa 

 
           Premesso che A.A. è seguito da anni dai servizi sociali di questo Comune e che 
nei suoi confronti  sono stati attivati diversi progetti di sollievo alla famiglia in base alla 
Legge 162/98, di cui l’ultimo approvato con delibera G.C. n. 28 del 5/03/2005 e 
successiva  determina n.  44 del 29/03/2005; 
 
Richiamati i seguenti atti: 

⇒ la propria determina n. 104 del 1/9/2005 assunta a seguito 
dell’inserimento del ragazzo, avvenuto nel mese di settembre 2005,  
presso una struttura specializzata e nel caso specifico presso la Residenza 
Sanitario-assistenziale “Cascina Rossago” di Ponte Nizza, con la quale 
veniva riconosciuto alla famiglia un contributo economico mensile di € 
416,45 IVA COMPRESA  per l’anno 2005, per il quale era dovuta una 
retta mensile di € 2.044,30/mese;   

⇒ la propria determina n. 9 del 27/01/2006 con la quale è stato 
riconoscituto un contributo MENSILE  pari a € 407,81 IVA 
COMPRESA   a sollievo delle spese che la famiglia ha dovuto sostenere 
per il ricovero presso la  RSD  Cascina Rossago Frazione S. Ponzio 
Semola  - 27050  Ponte Nizza, per il quale è dovuta una retta mensile di 
€ 2.044,30/mese, con riferimento all’anno 2006 per tutta la permanenza 
presso la struttura medesima;                                              

⇒ la propria determina n. 7 del 6/2/2008 con la quale è stato riconoscituto 
un contributo MENSILE  pari a € a € 447,69 IVA COMPRESA   a 
sollievo delle spese che la famiglia ha dovuto sostenere per il ricovero 
presso la  RSD  Cascina Rossago Frazione S. Ponzio Semola  - 27050  
Ponte Nizza, per il quale è dovuta una retta mensile di €  2.150,00 mese, 
con riferimento all’anno 2007 per tutta la permanenza presso la struttura 
medesima;  

⇒ la propria determina n. 11 del 6/2/2008  con la quale è stato riconosciuto 
un contributo MENSILE  pari a € 448,25 IVA COMPRESA   a sollievo 
delle spese che dovrà sostenere per il ricovero presso la  RSD  Cascina 
Rossago Frazione S. Ponzio Semola  - 27050  Ponte Nizza, per il quale è 
dovuta una retta mensile di € 2.200,00/mese, con riferimento all’anno 
2008 per tutta la permanenza presso la struttura medesima;       

⇒ la propria determina n. 9 del 21/01/2009 con la quale è stato riconosciuto 
un contributo MENSILE  pari a € 305,77 IVA COMPRESA   a sollievo 



delle spese che dovrà sostenere per il ricovero presso la  RSD  Cascina 
Rossago Frazione S. Ponzio Semola  - 27050  Ponte Nizza, per il quale è 
dovuta una retta mensile di € 2.250,00/mese, con riferimento all’anno 
2009 per tutta la permanenza presso la struttura medesima; 

⇒ la propria determina n. 17 del 02/02/2010 con la quale è stato 
riconosciuto un contributo MENSILE  pari a € 252,50 IVA 
COMPRESA   a sollievo delle spese che dovrà sostenere per il ricovero 
presso la  RSD  Cascina Rossago Frazione S. Ponzio Semola  - 27050  
Ponte Nizza, per il quale è dovuta una retta mensile di € 2.250,00/mese, 
con riferimento all’anno 2010 per tutta la permanenza presso la struttura 
medesima; 

                                        
Vista la richiesta del 20/01/2011  pervenuta al prot. N.  505 in paria data  con la quale, il 
Sig. A.A. residente in Travacò Siccomario, genitore di A.A., fa richiesta per ottenere, 
anche per l’anno 2011,  un contributo economico, finalizzato all’integrazione della retta 
di frequenza  dovuta alla C.na Rossago a seguito del ricovero in struttura del ragazzo; 
 
Vista la comunicazione datata 04/01/2011 della Fondazione, che gestisce la C.na 
Rossago, pervenuta al protocollo comunale in data 05/01/2011 al nr. 73, con la quale si 
comunica che per tutto l’anno 2011 è previsto il prolungamento del soggiorno del 
soggetto in argomento presso la struttura,  indicando in € 2.250,00/mese= il costo della 
retta a carico della famiglia; 
 
                 Evidenziato che il ragazzo A.A. percepisce due pensioni di invalidità, 
certificato pensione INPS n. 01786785 Cat. INVCIV ammontante, per l’anno 2011 ad € 
513,70/mese (comprensiva di assegno di accompagnamento per € 243,10), certificato di 
pensione INPS n. 01927009 categoria INVCIV di € 270,60/mese + l’indennità di 
accompagnamento per € 487,39/mese + la tredicesima mensilità  di € 270,60 per 
pensione quindi per un totale relativo alla tredicesima di € 541,20 comportante un 
introito mensile al netto delle ritenute di € 1.263,36 al mese (esclusa 13° mensilità € 
541,20)  non sufficiente a coprire l’intera retta mensile richiesta dalla struttura; 
               
             Dato atto che il Regolamento ISEE approvato con atto C.C. n. 58 /2000 e n. 
4/2001 prevede tra i servizi assoggettati alla regolamentazione de quo, anche 
l’integrazione rette per case di riposo o strutture similari; 
 
                Richiamata la delibera consigliare n. 68 del 13/10/2009 con la quale è stato 
approvato il regolamento comunale relativo ai criteri e modalità per la concessione di 
contributi, sussidi a persone e per l’accesso ai servizi sociali in maniera agevolata; 
     
               Ritenuto applicabile l’art. 7 del suddetto regolamento ai fine della 
quantificazione del contributo spettante;  
 
             Dato altresì atto  che con delibera G.C. n. 135 del  06/12/2010,  sono state 
determinate le aliquote dei servizi locali per l’anno 2011, provvedendo altresì ad 
individuare i servizi da assoggettare all’ISEE, determinando le relative soglie 
dell’Indicatore Economico Equivalente e le relative percentuali da applicare ai costi dei 
servizi e che nella fattispecie  sono state indicate le soglie e le percentuali da applicare 
in caso di integrazione rette presso case di Riposo  o Case famiglia, tenendo conto 
altresì dell’indicatore della Situazione Economica Equivalente degli obbligati 
civilmente unificando i casi in cui il pensionato/disabile vive solo e in cui il 



pensionato/disabile che vive in famiglia, così come il caso in questione, in ossequio a 
quanto previsto dal regolamento di cui sopra; 
 
              Vista la documentazione presentata dall’interessato e consistente nella 
dichiarazione unica annuale attestante la situazione reddituale e patrimoniale ai fini dell’ 
ISEE del proprio nucleo famigliare  e dato atto che la situazione famigliare del 
richiedente è tale da  ritenere applicabile il dispositivo enunciato nella delibera di Giunta 
Comunale e relativa all’applicazione dei valori di ISEE previsti per un nucleo familiare 
formato dal disabile convivente con i propri genitori; 
 
             Richiamato il DPCM n. 242 del 4/4/2001 “Regolamento concernente modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999, n. 221, in materia di 
criteri unificati di valutazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali 
agevolate e di individuazione del nucleo famigliare per casi particolari, a norma degli 
articoli 1, comma 3, e 2, comma 3, del D. Lgs. 31/3/1998n n. 109, come modificato dal 
D. Lgs. 3 maggio 2000, n. 300” con il quale viene introdotta una dichiarazione 
sostitutiva unica gestita in una banca dati dell’INPS; 
 
              Visto che il valore ISEE del nucleo famigliare del Sig. A.A., risultante 
dall’attestazione rilasciata in data 16/12/2009 Prot. INPS-ISEE-2009-06802720, risulta 
essere pari ad € 15.948,89 collocando il nucleo in questione nella soglia di valore ISEE 
alla quale corrisponde la  percentuale di contributo del  25%; 
 
               Dato atto che la suddetta percentuale determina, ai sensi della delibera G.C. n. 
135 del 06/12/2010, l’ammontare del contributo spettante al richiedente e viene 
applicata alla differenza della retta mensile determinata dalla struttura che ospita il Sig. 
A.A.,  non  direttamente coperta dalla pensione del richiedente; 
 
               Dato altresì atto che non si procederà al recupero della tredicesima mensilità 
che  percepirà il disabile e pari ad €  541,20 in quanto la stessa verrà lasciata al 
medesimo per permetterle di fronteggiare le piccole spese di ogni giorno;  
 
              Dato atto inoltre, che la delibera G.C. n. 135/2010, prevede, solamente nel caso 
in cui, per un qualsiasi motivo, il pensionato o disabile non dovesse percepire alcun tipo 
di  tredicesima, di  lasciare a sua disposizione la somma di €  40,00/mese per sostenere 
le spese personali; 
 
              Ritenuta tale ipotesi non confacente  al caso in esame, percependo già il Sig. 
A.A., la tredicesima di ben €  541,20/anno; 
 
             Ritenuto quindi di accogliere la richiesta avanzata dal Sig. A.A. e consistente 
nell’erogare un contributo economico intervenendo direttamente nel pagamento della 
retta di ricovero presso la struttura prescelta , per la somma di € 986,64 IVA compresa 
al mese,  così determinata: 
retta mensile per l’anno 2011  € 2.250,00 IVA compresa – pensione mensile netta del 
richiedente € 1.263,36 (comprensiva dell’accompagnamento) =  €  986,64  (retta non 
coperta dalla pensione e dall’accompagnamento) quota percentuale prevista quale 
contributo 25%, pertanto € 246,66 (ammontare del contributo) restano a carico 
dell’Amministrazione Comunale, mentre la differenza di € 739,98 viene integrata 
dai genitori in qualità di obbligati civili  per l’anno 2011 e solo in caso di permanenza 



presso la struttura,  fatta salva una diversa quantificazione in caso di mutamento della 
situazione economica dell’interessato;     
 

Visto: 
o il D.Lgvo 267/2000; 
o il Regolamento comunale di contabilità; 
o il B.P. 2011 approvato con delibera C.C. n. 65 del 21/12/2010 esecutiva 

ai sensi di legge; 
o la delibera G.C. n. 7 del 15/01/2011 di assegnazione del PRO contabile 

ai Responsabili di Area 
 
 

DETERMINA 
 

1. di concedere al Sig. A.A., per le motivazioni esposte in premessa e che si 
richiamano integralmente, un contributo MENSILE  pari a € 246,66 IVA 
COMPRESA   a sollievo delle spese che dovrà sostenere per il ricovero presso 
la  RSD  Cascina Rossago Frazione S. Ponzio Semola  - 27050  Ponte Nizza, per 
il quale è dovuta una retta mensile di € 2.250,00/mese, con riferimento all’anno 
2011 per tutta la permanenza presso la struttura medesima, contributo che dovrà 
essere  erogato direttamente alla RSD Cascina Rossago di Ponte Nizza  previo 
ricevimento di apposita fattura;                                              

 

2. Di impegnare pertanto la somma complessiva di € 2.959,92  IVA COMPRESA, 
a copertura del periodo gennaio - dicembre 2011 , a carico del  CAP PRO N. 
13331  INTERVENTO n. 1100403 del B.P.2011 ; 

 
3. di demandare a successivo atto l’assunzione dell’impegno di spesa per l’anno 

2012 valuto il perdurare del ricovero del Sig. A.A. presso la RSD Cascina 
Rossago, la retta da quest’ultimo determinata per l’anno 2012, la pensione 
percepita dal Sig. A.A. e valutata altresì la nuova attestazione del valore ISEE; 

 
4. di dare atto che la spesa verrà liquidata in maniera posticipata con scadenza 

mensile sulla base di fattura rilasciata dalla RSD Cascina Rossago avente sede in 
Frazione S. Ponzio Semola Ponte Nizza  debitamente liquidata dal Responsabile 
del servizio; 

 
5. di  comunicare all’interessato l’adozione del presente atto, comunicando altresì 

che dovrà provvedere, in proprio,  al pagamento della differenza della retta non 
coperta dal suddetto contributo; 

 
6. di dare atto che al Sig. A.A. viene lasciata la tredicesima mensilità per 

fronteggiare le piccole necessità di ogni giorno;  
 

7. di trasmettere copia della presente determinazione al Responsabile Area 
Finanziaria per l’apposizione del “visto” di competenza, ai fini della regolare 
esecuzione; 

 
8. di dare atto che il presente diventa esecutivo con l’apposizione del visto del 

Responsabile Area Finanziaria; 
 



9. di disporre la pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio per n. 15 giorni. 
 
 

 
 
 
 Il Responsabile Area 
Amministrativa 
              Barbara Anselmi 
 
 
 

 Area Amministrativa 
VISTO di compatibilità monetaria: ai sensi dell’art. 9 c.1 lett. A) punto 2) del D.L. 78/2009 
attestante la compatibilità del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica,  
 

� x POSITIVO      
� NEGATIVO                                                                               Il Responsabile Area 

Amministrativa 
Data 04/02/2011              Barbara Anselmi 
                       
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 
VISTO di copertura monetaria attestante la compatibilità del pagamento della suddetta spesa  con gli 
stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica (art. 9 c.1 lett. A) punto 2) del D.L. 78/2009   
 

x    POSITIVO      
� NEGATIVO                                                                                  
                       

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa, ai sensi dell’art. 151 comma 4 
del D.Lgs. n. 267/2000 con imputazione della spesa di € 2.959,92 al cap 133.31 
dell’Intervento n. 1100403 del Bilancio di Previsione 2011 Impegno n. 119 
  
Data 08/02/2011  

                                                                    IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 
                                                                                                       Palestra dott.ssa Mariateresa 

                                                                                                   … ………………. 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 


